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In questa settimana ci ha lasciato la defunta  Boschetti Angela 

Ci uniamo al dolore dei famigliari 
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VITA del la  COMUNITA’  

 IV Domenica di Quaresima 
È la vera fiducia che libera dal male 

Ogni volta davanti a questa parabola mi si allarga il cuore, sento gioia e un gran-

de stu-pore. Qui sento palpitare il cuore di Dio, e tutto il mio vagabondare nel 

buio. 

Il centro della parabola è un Padre buono, che ama sen-za misura, in modo illo-

gico, quasi ingiusto, forte co-me una roccia nel saper at-tendere, dando fiducia e 

libertà, e tenero come una madre nel saper accoglie-re. 

Questo Padre buono non vuole una casa abitata da servi, obbedienti e scon-

tenti, ma da figli liberi, gioiosi e amanti. Il suo dramma sono due figli che non si 

amano, forse perché non si sentono amati, forse perché si credono servi. 

Il più giovane se ne va, un giorno, in cerca di felicità. Il Padre non si oppone, non 

è mai contro la mia libertà, non la limita, anzi: «se c'è u-na preferenza nell'amo-

re-passione è proprio verso la pecorella smarrita, perché essa, abbandonando le 

comodità dell'ovile, si avven-tura a sperimentare fino in fondo la sua liber-

tà» ( G. Vannucci). 

Il giovane parte e fa naufra-gio, il libero ribelle diventa schiavo. Eppure nel mo-

mento in cui la notte è più profonda, lì comincia a spuntare il giorno: «allora 

rientrò in se stesso: io qui muoio di fame». 

E inizia il viaggio di ritorno. Non torna per amore, torna per fame. Non perché è 

pentito, ma perché la mor-te gli cammina a fianco. Cercava un buon padrone, 

non osava ancora, non o-sava più cercare un padre: «trattami come un servo». 

Ma al padre non importa il motivo per cui un figlio ri-torna, «lo vide da lontano, 

gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò». Al solo muovere il piede già mi 

ha visto; io cammino, lui cor-re; io parlo: «non sono de-gno, trattami da servo», 

lui mi interrompe, per conver-tirmi proprio da quell'idea. Vuole salvarmi dal 

mio cuore di servo e restituirmi un cuore di figlio. Il pecca-to dell'uomo è di es-

sere schiavo invece che figlio di Dio (S. Fausti). Dio è padre solo se ha dei figli, 

vivi. 

«Accettare il perdono di Dio è una delle più grandi sfide della vita spirituale. C'è 

qualcosa in noi che si ag-grappa ai nostri peccati e non lascia che Dio cancelli il 

nostro passato e ci offra un inizio completamente nuovo» ( H. Nouwen). Accetta-

re l'amore è forse più difficile che darlo. 

Il Padre non chiede rimor-si o penitenze, a lui non in-teressa giudicare e neppu-

re assolvere, ma aprire un futuro di vita. Non è il ri-morso, non è la penitenza, 

non è la paura che libera dal male, non il pareggio tra dare e avere, ma un «di 

più» di vita, un disequilibrio gioioso, la fiducia, l'ab-braccio e la festa di un Pa-

dre più grande del nostro cuore. 



 

www.parrocchiabariano.it 

  
Vicariato GHISALBA  Vicariato GHISALBA  -- ROMANO ROMANO  

  

Per ricordarePer ricordare  
Mons. Roberto AmadeiMons. Roberto Amadei  

in un solenne momento di preghiera 
 

LUNEDI’ 15 marzo 2010 
alle ore 20,45 

nella Chiesa Parrocchiale 
di S. Pietro Ap. ai Cappuccini 

Romano di Lombardia 
    
 Interverranno: 

Don  Davide Pelucchi,  
Vicario Generale  

Coniugi Camplani 

PROGETTO GEMMA 

Adotta una mamma, aiuta il 
s u o  b a m b i n o 
 

raccolti in occasione della  

FESTA della DONNA                 
 €  100,00 

NELLA CASSETTA CARITAS         
€  130,00 

DAL CILE 

Suor Giuseppina Masserdotti  

scrive ai famigliari: 

«Ringrazio per l’interessamento e per le 

preghiere che la comunità di Bariano ha 

espresso per me e per il popolo cileno 

dopo il terremoto. Soprattutto è nel sud 

del Cile che ci sono state vittime e disa-

stri a causa delle costruzioni fatte con il 

fango. 

Il popolo sta riprendendosi, recupera 

quello che è rimasto e si organizza per 

la ricostruzione. 

Purtroppo anche qui ci sono dei 

“malandrini” scappati dalle prigioni che 

insieme ad altri “sciacalli” saccheggia-

no case, supermercati, rubano viveri e 

quanto può essere venduto al mercato 

nero. 

La polizia fa quello che può. Il male è 

sempre presente. Anche per loro una 

preghiera perché si convertano. Un caro 

saluto e un ricordo per tutta la comunità 

di Bariano. Continuate a pregare e per 

quello che potete state vicino a questo 

popolo in difficoltà». 

Suor Giuseppina 

In chiesa 

CESTA della CARITA’ 
Raccolta viveri a lunga scadenza 

PER VIVERE LA QUARESIMA 
 
ogni martedì:  
alle ore 10 in sala Rossa leggeremo 

insieme la Passione nel vangelo di 

Luca 
 

ogni venerdì (giorno di magro)  
15,00 VIA CRUCIS  

16,00 S. Messa e adorazione  

20,30 Vespri e benedizione Eucaristi-

ca 20,45 Riflessioni su  

“La Passione secondo Luca”  
 

RIFLESSIONI DI QUARESIMA 
 

ogni martedì ore 20,30 sulla TV 

ogni domenica ore 10,45 sulla TV  

 
PENSIERI DI QUARESIMA  
DAVANTI ALLA CROCE 
 

sabato alle 19,45 

la domenica ore 9,45 sulla TV 
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Sabato 20 marzo 
S. Messa ore 20 

S. E. mons. Lino Belotti 
Ricorda 

Don GIUSEPPE FORTUNATO 
BENZONI 

Insieme con mons. Adriano Berna-

reggi fonda la casa “Paradiso”, chia-

mata così ancora oggi perché si trova 

in via Paradiso a Bergamo. 

Questa casa fu destinata dalla Dioce-

si di Bergamo per la formazione di 

preti che si rendono disponibili per 

la missione pastorale tra gli italiani 

emigranti all’estero o in Italia nelle 

zone già segnate dalla scristianizza-

zione e scarse di clero. Era il lontano 

1949. Più tardi intorno agli anni 60 

si iniziò la presenza dei “preti del 

Paradiso” nelle periferie delle grandi 

città, con preti in parrocchia, preti 

operai…. 

Furono gli anni d’oro: circa 80 preti 

sparsi per l’Italia, l’Europa e la Boli-

via. 

Grazie anche al concilio vaticano II, 

si comprese che l’impegno missiona-

rio non è servizio pastorale delegato 

agli Istituti religiosi ma un dovere e 

un impegno per ogni diocesi. Un pre-

te, un vescovo, una diocesi come Ber-

gamo attenta ai 

segni dei tempi 

e alla voce dello 

Spirito nell’anti-

cipare i tempi 

furono grande 

dono per le chie-

se sorelle. 

VENERDI 19 MARZO 
San Giuseppe 

 

S. Messe 7,30 - 16  

20,30 sono invitati in modo  

              particolare i papà 

RITIRO SPIRITUALE  

per ADULTI 
 

Domenica 21 marzo 
Presso la scuola dell’infanzia 

 

dalle 15 

conclusione con  

la S. Messa delle 18,30  

SABATO 20 MARZO 
 

ore 21  

in chiesa parrocchiale 
 

concerto per chitarra  
marco minuti 

con la partecipazione di:  

claudia ceruti (soprano),  

ilaria castellazzi (flauto),  

anna pecora (violino),  

marco pesenti (piano)  

angelo pesenti (tromba) 

GIOVEDI’ 18 MARZO 

Pellegrinaggio a  

CARAVAGGIO 
Ritrovo e partenza ore 17,30 

in Chiesa Parrocchiale 

 

S. Messa in Santuario 

ore 20,30 


